
Ilfilm«Laterradegli illuminati»sullaguerrainAfghanistan

ISOLAROCK. Il maltemponon fermaladodicesima edizione dellarassegna, cherichiama gruppida molteregioni

EchotimeeKaledonscaldano ilpubblico
Esibizioneconvincente
deiSilenzio Profondo;
i Witchwood alzano il ritmo
Lavoce diBeatriceBini

VittorioZambaldo

«La terra degli illuminati»
(The land of the enlighte-
ned), produzione francobel-
ga del regista Pieter-Jan De
Pue, è stata una finestra im-
pietosa sulla realtà afghana
ancora tormentata da una
guerra che sembra eterna. Il
regista ha messo a confronto
una banda di ragazzini che
giocano alla guerra con armi
vere e la noia degli avamposti
militari americani dove i sol-
dati sono intenti a curare
l’esercizio fisico per essere in
forma a fare l’unica cosa che
possono fare: bombardare e
mitragliare su delle rocce
dall’altrapartedellavalle con-
tro fantomatici nemici che
maisi vedono.Equandochie-
donoai capivillaggicollabora-
zionecontro i terroristi otten-
gono solo un imbarazzato si-
lenzio.

IGIOCHIDEIBIMBI.Sono inve-
ce temuti ma anche protetti i
ragazzi, alcuniancorabambi-
ni, che si dedicano all’unico
gioco che la guerra permette
alla loro fantasia: assalti a ca-
rovane, ruberie, traffici illeci-
ti di armi, droga e lapislazzu-
li. Inunmondoche la fotogra-
fiadel registapresenta incan-
tato, il vero disincanto è la
realtà lasciata dalla violenza
della guerra. Non c’è pietà né
tolleranza, solo rischio.Di re-
stare a propria volta uccisi
dallo scoppio di una mina
chevienemaneggiataeutiliz-
zata come esplosivo per am-
pliare la miniera, come mer-
cedi scambio, comestrumen-
to per pescare quattromiseri
pescidaunapozzacheperde-
rà la vita per sempre. Dentro
la grande guerra del mondo
diretta e ordinata da forze
oscure, ci sono tante batta-
glie piccole perché regionali
e locali,ma nonmeno cruen-
tee fataliper i loroprotagoni-
sti chepuremantengono i so-
gni da bambini di sposare la
loro principessa e vivere in
un palazzo da principe. Lo
troveranno, allaperiferiadel-
la capitale, ma distrutto,
com’è stata la loro vita di
bambini cresciuti per strada,
senza pace.

Tra i cortometraggidella se-
ra, da segnalare «Árborg»
del francese Antoine Delelis,
uno psicodramma familiare
che si ricompone attorno al
padre gravementemalato e a
una sorella disabile. I tre fra-
telli prima ostili per il distac-
codi Charles che li ha abban-
donati lasciando a loro e alla
madre le curedella famiglia e
del ristorante, si ritrovano
uniti e solidali dopo attimi di
tensione che li ha portati
sull’orlo del dramma.

LA FAMIGLIA. Tutte le proie-

zioni della serata hanno avu-
to come legame la relazione
familiare: «Przed Switem»,
del polacco Lukasz Borow-
ski, ha preso spunto da un
viaggio in fuoristrada sui
monti dell’Albania tra un pa-
dre e un figlio, che più diversi
non potrebbero essere, per
far ritrovareaidueunrappor-
to che sembrava inconciliabi-
le; il nepalese«Dadyaa»met-
te in relazione due anziani ri-
masti soli inunvillaggio con i
fantasmidella loro incomuni-
cabilità e della solitudine;
«Oliara» del kazako Yelzat

Eskendir punta invece
sull’epilogo drammatico di
una relazione fra un vecchio
e la sua giovanemoglie, testi-
mone un figlio adolescente
che cerca in tutti imodi di in-
serirsi nelle relazioni fra gli
adulti per difendere se stes-
so, la madre e forse anche un
mondo di isolamento che è
destinato a scomparire.

IL VIAGGIO.Originale il viag-
gio di Carmine Grimaldi, re-
gista statunitensedi evidente
origine italiana in «One of
the roughs, a kosmos», titolo
tratto da un verso del poeta
americano Walt Whitman
che parla di “uno dei rudi”. E
tale potrebbe sembrare il pa-
dredella giovanissimachevi-
ve con lui in una fattoria per-
sa fra distese di grano e ani-
mali da cortile, irsuto e taci-
turno suonatore di organo e
scultore di ossa di animali.
Il film, che avrebbe tutte le

premesseper la tragedia, è in-
veceunastoria toccantedi re-
lazione fra personaggi veri,
conosciuti e frequentati a lun-
go dal regista, fisicamente e
soprattutto anagraficamente
lontanissimi, eppurecosì inti-
mamente affettuosi come ri-
velerà il finale della gradevo-
le pellicola. •

Saràlo scrittore egiornalista
EnricoCamanni,oggi alle 16.30
inSalaOlimpica,l’ospiteagli
incontridiParoleAlte,
promossiincollaborazionecon
l’Universitàdi Verona,a
raccontareLe Alpiribelli.
Storiedimontagna,resistenza
eutopia(Laterza, 2016),
perchéalpeggi, vallieboschi
sonostati esono tuttoraluoghi
diribellione,disobbedienza,
resistenzaeutopia.Furono
destinazionedifrontieraper i
montanariereticiche si
sacrificaronocon fra’Dolcino ai
piedidelMonte Rosa,per i
partigianichefermaronoi
nazifascistisullemontagne di
CuneoeBelluno, lo sonoper i
NoTavdella Valdi Susa. 

Inconcorso dueproiezioni:
alle18 anteprimaitalianadi
«Qingshuili dedaozi – Lama
nell’acqualimpida»(Cina2016)
delregistaWangXuebo.Dopo
lamorte disua moglie, l’anziano
MaZishan sideveoccupare
dell’organizzazionedella
cerimoniaArba’een, chesi
svolgeràquaranta giornidopoil
funerale.Peronorare la
memoriadelladefunta, e
accogliereimoltiparenti che
verrannoinvisita, considera
conil figliodi sacrificareil bue,

ormaitroppo vecchioper il lavoro
deicampi.

Alle21,«Wolfand sheep– Il lupo
ele pecore»dellagiovane regista
esceneggiatriceShahrbanoo
Sadat(Afghanistan,Danimarca,
Francia,Svezia 2016). Inun
villaggiosullemontagne afghane,
il lavoro dipascolarele greggi è
affidatoa bimbieragazzi. Senza
gliadulti, i ragazziformano traloro
unacomunitàinminiatura, incui
vigonole regole nonscrittedella
tradizioneedove leggendee
raccontisi mescolanoalla
realtà.V.Z.

LoscrittoreCamanni
racconta«LeAlpiribelli»
Lelamecinesinell’acqua

FILMFESTIVALDELLALESSINIA.Leproiezioni incentratesultemadelle relazionifamiliari

«Laterradegli illuminati»
svela l’orroredellaguerra
Pieter-JanDe Pueapreuna finestraimpietosasulla realtàafghana
Ilviaggio diCarmine Grimaldiequello in fuoristradainAlbania

CEREA
MATTEOBIANCOLIVE
POPEMODERN
ALL’INCOGNITOCLUB

Popemodernsoulall’Inco-
gnito Music & Dinner
Club di via Gorizia a Cerea
per la Rassegna “Terrazza
Sunset”. Stasera alle 21
concerto acustico per chi-
tarra con Matteo Bianco.
In programma una perso-
nale rivisitazione di brani
popemodernsoul, parten-
dodai grandi classici come
Stevie Wonder e Marvin
Gaye, arrivandoalle nuove
generazioni comeJohnLe-
gend e Bruno Mars, pas-
sando per Beatles. S.C.

VERONA
CORRETTOACUSTICOLIVE
PERL’APERITIVO
ALVIAROMA33CAFÈ
Aperitivo musicale questo
pomeriggioalle 19alRisto-
ranteWineBar “ViaRoma
33Cafè” di Veronamusica
live con il Corretto Acusti-
co Live Band, duo verone-
se composto da Stefano
Maestrello, voce e chitar-
ra, e Davide Tonello, voce
e chitarra, per una serata
tuttadasentire edascopri-
re. In programma un re-
pertorio acustico rock ita-
liano ed internazionale
riarrangiato che si fa sem-
pre apprezzare. S.C.

L’edizione 2017 dell’Isola
Rock Festival di Isola della
Scala ha battuto anche la
pioggia. Nonostante il mal-
tempo, i concerti si sono tenu-
ti regolarmente all’interno
della struttura di Villa Bo-
schi. All’esterno, come da co-
pione, si sono svolti quelli di
venerdì, che abbiamo segui-
to. Uno sparuto gruppo di
personehapartecipatoall’esi-
bizione degli opener.

I mantovani Silenzio Pro-
fondo hanno dato prova di
una maturità esecutiva che
quasi stride con la loro giova-
ne età. Il loro concerto, dedi-
cato dal cantante Maurizio
Serafini al chitarristaMatteo
Fiaccadori recentemente
scomparso, si è sviluppato
trabraniheavycon forti vena-
ture prog. E proprio su que-
sto genere è stata incentrata
la prova degli Echotime da
Urbino. I ragazzi hanno pre-
sentato «Side», album appe-
na pubblicato. Buona la loro
prova, in particolare quella
delbassistaGiacomoBartoli-
ni, che ha accentato le parti

più dure del sound degli
Echotime e sostenuto la rit-
mica di quelle più tirate.
Discreta anche la prova dei

Constraint, la cui cantante
BeatriceBini è in gradodi at-
tirare l’attenzionedel pubbli-
coconunavocalitàgiàdefini-
ta. Quello proposto dal grup-
poèunmetal alternativodal-
la fortematrice sinfonica.
Quando salgono sul palco i

Kaledon il pubblico è molto
più numeroso, anche se di-
stribuito nell’ampia area del
giardinodi villaBoschi, carat-
terizzata da una ventina di
stand e tavoli per gustare le
specialità preparate dai tanti

volontari dell’associazione I
Butei.Laprovadei romani ri-
sulta formalmente ottima,
con le capacità tecniche dei
musicisti ben in vista. Quello
che lascia perplessi semmai è
la staticitàdi ungenere, il po-
wermetal, che qui è ripropo-
sto inmododiretto, senza ec-
cessivi orpelli. I Kaledon so-
no un tritasassi, con la batte-
ria spesso in doppio pedale e
un riffing serrato, su cui si er-
ge lavocecristallinadiMiche-
leGuaitoli.
Discorso diverso per i Wit-

chwood, faentini che suona-
no un hard rock progressivo
con numerosi elementi

d’interesse.Hammonde flau-
ti non sono solo extra, bensì
parte integrante di un sound
che annovera anche molta
psichedelia, sull’onda del pe-
riodo flowerpower.L’apertu-
ra aUriahHeep e JethroTull
è totalmentegiustificata.Tra-
spare laprofessionalitàdel se-
stetto che sul palco ha una
presenza discretama che è in
grado di far arrivare la musi-
ca sottopelle.Quello che con-
ta ai tempi dei talent, in cui
l’estetica sembra prendere il
sopravventosullaqualitàarti-
stica della proposta. L’Isola
Rock si dimostra un’oasi an-
che per questo.•Fr.Bomm.

Un’immaginedalfilmdell’italo-americanoCarmineGrimaldi

Ilprogrammadistasera
Brevi

VILLAFRANCA
ILDUOLUCA&VALERIA
PIANOFORTEEVOCE
ALCAFFÈDOCIACOLE
Stasera alle 19.30 al Caffè
Do Ciacole di Corso Vitto-
rio Emanuele II a Villa-
franca si tiene un concerto
con il duo Luca & Valeria,
pianoforte e voce. Questa
collaborazione nasce da
una fortuita partecipazio-
ne di Valeria alla Fight
Jam, unico karaoke in Ita-
lia suonato dal vivo, nel
quale Luca Lancini è uno
deiquattroattoriprincipa-
li. Il repertorio va da Arisa
a Amy Winehouse, Norah
Jones e Rettore. S.C.

Ilfilmcinese«Lamanell’acqualimpida»staserainconcorso

EnricoCamanni

IlgruppoKaledonsièesibitoaIsolaRock2017
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